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Bernardelli: «Manovra politica sulla sicurezza»
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Scala

Dubbi
del Coreco
su Fontana

La Lega di lotta
imbratta i muri
Formentini pulisce

— In attesa di chiarimenti, il Core-
co ha sospeso la riconferma di Carlo
Fontana a sovrintendente della Sca-
la, decisa con una delibera del Con-
siglio comunale il 18 giugno scorso.
La sospensione fa seguito ad una let-
tera arrivata al Comitato regionale di
controllo (probabilmente scritta da
un rappresentante dello Snater, il
sindacato autonomo dei lavoratori
scaligeri), in cui si sostiene l’illegitti-
mità della nomina. «Fontana - si leg-
ge infatti nella lettera - versa in grave
situazione di conflitto di interessi
con il teatro, in quanto su di lui pen-
de ancora un giudizio da parte della
Corte dei conti per danni arrecati al-
la Scala per aver erogato somme
non dovute ai dipendenti (il riferi-
mento è ad una complicata vicenda
di questioni interne tra la sovrinten-
denza e alcuni dipendenti, ndr)». Il
mandato di Fontana rimarrà in vi-
gore, comunque, fino al 28 luglio;
dopodichè ci sarà tutto il tempo
per definire la situazione. Per ora,
quindi, la Scala non rischia alcun
commissariamento.

Il capogruppo della Lega in
Consiglio, Marilena Santelli, com-
menta l’impasse scaligero: «Io non
ci voglio credere - dice - ma se ci
fosse una mega-manovra naziona-
le per cui con continui slittamenti
si intende ritardare la trasformazio-
ne della Scala in Fondazione... ».
La delibera, adesso, deve ripassare
dal Consiglio e poi finire di nuovo
al Coreco; e la presidente Letizia
Gilardelli si è già detta disponibile
a discuterne subito, magari già og-
gi, chè è previsto un Consiglio fiu-
me, dalle tre del pomeriggio a
mezzanotte. La.Ma.

Scritte inneggianti alla Padania libera: mentre Nando dalla
Chiesa continua a cancellarle nei comuni dell’hinterland, i
nuovi commissari della Lega promettono di riempirne i
muri cittadini. «Non abbiamo i giornali, usiamo quello che
possiamo». A settembre anche una festa alla Darsena. In-
tanto, il leghista Bernardelli se la prende anche con la Que-
stura che non farebbe abbastanza per l’ordine pubblico,
facendo ricadere le responsabilità sul Comune.

LAURA MATTEUCCI— «Noi i giornali non li abbiamo,
quindi per fare informazione non
possiamo che usare i muri». Logico.
La minaccia di imbrattamento gene-
rale dei muri cittadini («quelli pub-
blici, non quelli privati») arriva diret-
tamente dalla Lega Nord; per l’esat-
tezza, da Giangiacomo Longoni e da
Massimiliano Romeo, i due ragazzi
arrivati una quindicina di giorni fa
uno da Varese e l’altro da Monza per
nomina bossiana in qualità di com-
missari di circoscrizione a tentare di
riportare in vita il movimento, «ria-
prendo i contatti con le persone e
promuovendo manifestazioni e ini-
ziative sul territorio». Come la festa
del 15 settembre organizzata a Pa-
via, che avrà un’eco anche sulla Dar-
sena milanese, da dove infatti partirà
la delegazione cittadina. E come la
marcia per la libertà prevista in au-
tunno. In arrivo anche un giornalino
lumbard appositamente su Milano,
distribuito dai volonterosi volontari.
«Faremo volantini informativi, foto-
graferemo le cose buone messe in
atto dalla giunta di Palazzo Marino -
dicono i due neo-commissari Ro-
meo e Longoni - Arriveremo casa
per casa, supplendo a tutti i difetti di
comunicazione; e per farlo, scrivere-
mo anche sui muri, prima quelli del-
la tangenziale e poi anche quelli più
interni».

Il che, oltretutto, è vietato per leg-
ge. Formentini, cui toccherà poi im-
partire ordini per fare pulizia genera-
le, da Strasburgo (dove si trova per
l’ennesimo, e definitivo voto su Mal-
pensa 2000) decide di tagliare la te-
sta al toro con un lapidario «no com-
ment».

L’idea delle scritte ha avuto un im-
provviso ritorno di fiamma soprattut-
to dopo l’iniziativa del consigliere e
parlamentare di Italia democratica
Nando dalla Chiesa, che già dome-
nica scorsa, e anche ieri, ha ripulito
di adesivi lumbard del tipo «Repub-
blica del Nord» alcuni cartelli di co-
muni dell’hinterland. Ieri, per la pre-
cisione, è toccato a Carugate e Vi-
mercate. E, sempre ieri, sull’argo-

mento Nando dalla Chiesa ha anche
presentato un’interrogazione al mi-
nistro dell’Interno Giorgio Napolita-
noper sollecitaremisureanti-scritte.

L’iniziativa di Dalla Chiesa non ha
mancato di stuzzicare la fantasia
dell’ex dei pensionati ed ora com-
missario cittadino della Lega Rober-
to Bernardelli che anche ieri si è pro-
dotto nel suo solito showquindicina-
le: «Presto Dalla Chiesa avrà bisogno
di pennelli - ha dichiarato - per can-
cellare le molte scritte che appari-
ranno sui muri a favore della Lega e
dell’indipendenza della Padania».
Secca la replica del parlamentare di
Italia democratica: «Se con la mia
iniziativa - dice - ho ottenuto cheBer-
nardelli si metterà a scrivere suimuri,
invece di portare i suoi broker in Co-

mune (il riferimento è al caso Jardi-
ne delle polizze d’oro, nelle quali è
rimasta impigliata l’ex assessore Cri-
stina Gandolfi, anche lei come Ber-
nardelli un’ex pensionata, ndr), mi
sembra già un primo risultato im-
portante».

Polemica per polemica, Bernar-
delli si è pure scagliato contro la
Questura di Milano, sostenendo
che «se la situazione dell’ordine
pubblico si è così deteriorata, è
perchè gli uomini della Questura
vengono tenti negli uffici a svolge-
re attività amministrative invece di
venire messi in strada». «Dietro a
tutto questo - prosegue Bernardelli
- vedo una manovra politica ai
danni della Lega: si vuole esaspe-
rare la situazione per far ricadere
sull’amministrazione pubblica re-
sponsabilità che non ha affatto, e
aprire la strada a candidati sinda-
co (leggi: Achille Serra per il Polo,
ndr) che promettono di rimettere
le cose a posto». Bernardelli, per
dovere di cronaca, se l’è presa an-
che con le tangenti Mm del Pci-
Pds, e di nuovo con l’assessore al
Commercio Antonio Turci (che lui
ha confuso con quello al Dema-
nio, Antonio Rusconi) che ben
poco fa per gli ambulanti abusivi
di piazza Duomo. LaLegaminaccadi«fareinformazionescrivendosuimuri»

Palazzo Reale
Che fine ha fatto
l’arena estiva
per il cinema?

Il 14 luglio, data sceltaper
l’inaugurazioneal suonodella
Marsigliese, èpassato.Ma
dell’arenaestivadiPalazzoReale
nonsi hannoancoranotizie.Come
direche la simbolicapresadella
Bastigliadell’assessoreDaverioè
rimandataadun’altra

«rivoluzione».Equestononostante l’ultima riunione fiumedi
ieri con il capufficiodel settoreCulturaRadaelli, chevia fax
avevachiestoalla stampa24oreper studiareunasoluzione.
Adesso cheanche le24oresonopassateechepure ‘anuttata
è scivolata via, stiamoancoraaspettandochegli uffici di via
Marinopartoriscano lo stracciodiunanovità.
«Cercheremodideliberaremartedì», diceDaverioal
telefonino.E semprevia cellulare smentisce l’ipotesi di un
trasferimentodell’arenaestivanelCortiledelleArmidel
Castello, utilizzandopartedelle strutture installateper
ospitare i balletti del TeatroallaScala, in scena finoal 10di
agosto. «Le strutturenonsonoadatteperospitare spettacoli
cinematografici», si affretta aprecisare l’assessore,primadi
essere frainteso.
Inattesadella fatidica fumatabiancao inattesachequalcuno
dell’assessoratocomunaleallaCultura si rassegni all’ideache
anche lebellepensate vannoprogrammateper tempo,onde
evitare figuredacioccolatai, restanosospesenell’ariaumida
ecaldadi luglio le solitedomande, che,guardacaso, sonopiù
omeno le stesse formulateunaanno fa (quandosidice le
coincidenze): dovesseaprire, chi curerà laprogrammazione
dell’arenaestiva? La civica scuoladel cinema?Qualche
privatocammellato indiritturad’arrivo?SanGennaro, che
nonèdiMilanomachedimiracoli se ne intende? - B.V.

Camionisti costretti al traffico di stupefacenti dal «cravattaro» dalla doppia attività

Spacciatori ad usura
MARCO CREMONESI— Da vittime degli strozzini a

compagni di crimine di coloro che li
taglieggiavano. Una carriera insolita,
quella che ha condotto in carcere -
insieme a tre esponenti della banda
originaria dedita anche allo spaccio
di droga - i tre soci incensurati della
«Andi», una piccola impresa di auto-
trasporti di Bollate: Luigi Antonica,
30 anni, il ventinovenne Massimilia-
no Neo, e Pietro Diso, 22 anni. Con
loro, sono finiti in carcere anche gli
altri membri della banda, un’orga-
nizzazione che reinvestiva nell’usura
il denaro guadagnato con lo spac-
cio: il capo, Rocco Palamara, nato
trentotto anni fa a Sinopoli, in pro-
vincia di Reggio Calabria, e residente
in via Veneto 71 a Novate milanese;
Francesco Morgia, 44 anni, ufficial-
mente autore di canzoni e cantante
da piano bar e la sua compagna, la

43enne Rolanda Vadori. Gli investi-
gatori ritengono che il ruolo della
coppia nell’organizzazione fosse
quellodello spaccioal dettaglio.

L’indagine della terza sezione del-
la Squadra mobile, quella dedicata
appunto a truffe, usura ed estorsioni,
nasce all’inizio dell’anno, quando
all’orecchio degli agenti giunge la
segnalazione che l’impresa di Bolla-
te sarebbe nei guai con i «cravattari».
Secondo la fonte della polizia, lo
strozzino sarebbe un personaggio di
origine calabrese, un certo Rocco.
Alcune indagini, e il ritratto si com-
pleta: si tratta di Palamara. L’uomo
non ha precedenti di rilievo, solo il
furto di un paio di pantaloni in un
negozio, risalente al 1980. Ma gli in-
vestigatori sospettano legami con la
’ndrangheta, tra l’altro suo fratello
Carmine è stato acciuffato nel 1990

con sei chili di eroina nell’automobi-
le.

Nel caso in questione, Palamara
aveva prestato per due mesi trenta
milioni ai soci dell’Andi, ad un tasso
del sessanta per cento: su base an-
nua, significa un interesse del 360
per cento. Poi, viste le difficoltàdipa-
gamento della piccola impresa, pro-
babilmente lo strozzino ha fatto una
proposta: perchè non fare qualche
trasporto per suo conto in cambio
della riduzione del debito? Proposta
accettata: e piano piano, i tre camio-
nisti sono diventati parte integrante
dell’organizzazione.

La cosa non è sfuggita agli uomini
della terza sezione: è stato proprio
seguendo Diso che gli agenti sono
giunti nella villetta bifamiliare di via
Montenero 3 a Nova milanese dove
quest’ultimo abitava con Massimilia-
no Neo. La banda doveva essere af-
fiatata: l’altro alloggio della stessa vil-

letta era quello abitato dalla coppia
Morgia-Vadori. Quando l’operazio-
ne è scattata, Diso aveva con sè un
chilo di cocaina, ma perquisendo gli
appartamenti, dagli armadi sono
saltati fuori 800 grammi di eroina, al-
cuni etti di una sostanza usata per il
taglio, la lidocaina, e quaranta gram-
mi di hascisc. Inoltre, i proventi del-
l’altro ramo di attività della gang, lo
strozzinaggio: diverse centinaia di
milioni in assegni, una trentina in
cambiali,18 in contanti. Le indagini
sono tuttora in corso per stabilire le
altre vittime degli usurai e i percorsi
della droga gestita dalla banda. Indi-
viduto il quartier generale dell’orga-
nizzazione, si è trattato solo di atten-
dere. Uno dopo l’altro, infatti, gli altri
esponenti della banda sono caduti
nella rete della polizia. L’unicoanon
essere bloccato a Nova milanese, è
stato Luigi Antonica, raggiuntodaun
ordinedi custodiaaMilano.

I dati di un sondaggio Assolombarda su 220 aziende

Industria, giugno difficile
La produzione rallenta
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Immigrati
in fila
per andare
in vacanza

Picchiata
e violentata
all’uscita
del metrò

Dinuovocode all’ufficio stranieri
dellaQuestura.Questa volta sonogli
extracomunitari nonancora in
possesso di regolare permessodi
soggiorno, machenehannogià fatto
richiesta, che si sonomessi in fila per
ottenere il vistodi reingresso
temporaneo. Inpratica tutti quelli
cheaquest’epocapensavanodi
essere in regolaehannopianificato
le ferienei paesi di origine, rischiano
lasciando l’Italia di non potervi far
ritorno.Presentandosi con il
talloncinochecertifica la consegna
dei documenti e l’avviodelle
proceduredi regolarizzazione,
rilasciatodallaQuestura, ottengono
in viaMontebellounvistodi
reingresso perpoter tornare senza
problemi in Italiadopo le vacanze.
L’ufficio appositoaperto inQuestura
riescea sbrigare400 praticheal
giorno,ma lagente inattesaè tanta
(lepratichependenti sonoancora
27mila aMilano, su40mila) e le code
si formanogiànel pomeriggio
precedenteall’aperturadegli uffici,
ingrossandosi nel corsodellanotte.

Aggredita, pichhiatabrutalmentee
alla fine violentata inun camposenza
chequalcunopotesseportarle
soccorso. Labruttissima avventuraè
capitata aduna ragazzadi25anni,
stuprata l’altranottedaunuomoche
l’haaggredita aPero all’uscita
«MolinoDorino»dellametropolitana
diMilano. L’episodioèaccaduto
all’una, quando lagiovaneè scesa
dal pullmanchesostituisce ilmetrò
dopo lamezzanotte.Un uomo,dell‘
età apparentedi50-55anni, che
aveva viaggiato con la ragazza, l’ha
seguita inuncamposcarsamente
illuminatoche lagiovane stava
attraversandoe, dopoaverla
minacciata conunapistola, l’ha
picchiatae violentata.Quandosi è
ripresa dallo choc la ragazzaha
raggiunto la suaabitazioneaPeroed
èstata accompagnatadai familiari al
pronto soccorsodell‘ ospedaledi
Rho. I sanitari, dopoaver constatato
la violenzacarnale, l’hannogiudicata
conunaprognosi di dieci giorni.
Indagini sono in corsoper
identificare il violentatore.

— L’industria lombarda sembra
davvero malata. Non più tardi di
una settimana fa il rapporto di legi-
slatura dell’Irer indicava nella ca-
renza tecnologica uno dei punti de-
boli dell’apparato produttivo lom-
bardo e milanese in particolare.
Oggi altre notizie non certo positive
arrivano da Assolombarda secon-
do laquale laproduzione industria-
le milanese ha accusato un regres-
so nel giugno scorso risptto al mese
precedente: tale rallentamento de-
ve essere collegato all’ulteriore in-
debolimento della domanda tota-
le. Le vendite, infatti, hanno subito
una battuta d’arresto con un rifles-
so negativo sul livello delle scorte
dei prodotti finiti, ancor più appe-
santito; ciò influenzerà i livelli pro-
duttivi nei prossimi mesi. Proprio
questo, in sintesi, e quanto emerge
dal sondaggio congiunturale effet-
tuato dal Centro studi Assolombar-

da.
I livelli di attività sono stati stazio-

nari o in aumento dal 67,5% delle
220 aziende imprese interpellate
contro il 76,3 di maggio; gli ordini
interni hanno accusato un calo
marcato. Più contenuta, invece, la
flessione di quelli esteri. La negati-
va impostazione congiunturale tro-
va conferma nel fiacco andamento
del fatturato e nel livello delle scor-
te che è stato giudicato uguale o su-
periore dall’84% contro il 79,9 di
maggio. Quanto al fatturato, quello
interno e realizzatonelmeseè stato
dichiarato in aumento dal 32% e in
diminuzione dal 40,8%contro il 43,-
9 ed il 30% rispettivamente del me-
se scorso. Il fatturato dell’export è
risultato in crescita secondo il 28%
delle aziende interpellate ed in re-
gresso per il 38,2% contro il 38,3 e il
33,9dimaggio.

Passando all’occupazione, il li-

vello degli addetti è risultato pres-
sochè stazionario, mentre il ricor-
so alla cassa integrazione ha regi-
strato un aumento: si è passati in-
fatti a 358.279 ore contro le
229.658 dello stesso periodo del-
l’anno precedente. Le previsioni
non sono positive perchè, spiega
l’Ufficio Studi dell’Assolombarda,
la domanda di beni d’investimen-
to rimarrà debole anche nel se-
condosemestredell’anno.

La situazione economico-pro-
duttiva èpesante e rischiadi aggra-
varsi ulteriormente: in questo qua-
dro- osserva l’indagine- il rilancio
produttivo può seguire solo a mi-
sure di carattere strutturale cocer-
nenti il rafforzamento delle infra-
strutture, l’efficienza del sistema -
Paese, soprattutto nella pubblica
amministrazione, la riforma fiscale
e l’accelerazione delle privatizza-
zioni. Codedi immigratiall’ufficiostranieri


